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1 PREMESSA 

In data 14/05/2013, sul n. 111 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana è stato 
pubblicato l’avviso dell’avvenuto rilascio dell’AIA per l’esercizio dello stabilimento di 
Piombino della LUCCHINI S.p.A., effettuato con Decreto MATTM prot. DVA_DEC-
2013-0000127 del 18/04/2013 recante “Autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio 
dello stabilimento siderurgico della società Lucchini S.p.A. ubicato nel Comune di 
Piombino”. 

L’ articolo 1 comma 13 del Decreto di AIA che prevede: 

 

Tale prescrizione è ripresa anche al punto n. 40 riportata a pagina 273 del Parere 
Istruttorio Conclusivo allegato all’Autorizzazione. 

 

A fronte di tale prescrizione, nella presente relazione è riportato lo studio delle possibili 
soluzioni tecniche finalizzate al soddisfacimento di quanto prescritto. 
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2 DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

 

2.1 Torcia gas AFO 

La torcia in questione (descritta al paragrafo §4.1.9.1 ”Reti di distribuzione” del PIC 
allegato al Decreto di AIA, pag. 63) opera a protezione della rete di distribuzione e del 
gasometro gas AFO da fenomeni transitori conseguenti a sbilanciamenti fra produzione e 
consumo utenze. L’alimentazione dei piloti è a metano; la torcia è progettata per una 
portata di 300.000 Nm3/h e garantire la combustione del gas AFO in tutte le condizioni 
transitorie che caratterizzano la marcia dell’altoforno, è dotata di anello di ritenzione di 
fiamma e di schermo protettivo antivento per prevenire il distacco di fiamma in ogni 
condizione. 

 
La composizione tipica del gas di altoforno, estratta dalla relativa scheda di sicurezza, è 

riportata nella seguente tabella. 
 

 
 
Al fine della caratterizzazione delle condizioni di funzionamento della torcia, il sistema di 

controllo e supervisione dell’impianto consente di misurare in continuo il tenore di CO, 
CO2 e H2 nel gas, da cui viene calcolato il PCI del gas prodotto. È altresì disponibile, in 
linea, il dato di PCI misurato dal gascromatografo operante sulla linea di fornitura del gas 
ad EDISON. La portata del gas AFO inviato in torcia è calcolata (a partire dal grado di 
apertura della valvola di ammissione in torcia). 

 
 

2.2 Torcia gas COK 

La torcia (descritta al paragrafo §4.1.9.1 ”Reti di distribuzione” del PIC allegato al Decreto 
di AIA, pag. 63) opera a protezione della rete di distribuzione e del gasometro gas COK da 
fenomeni transitori conseguenti a sbilanciamenti fra produzione e consumo utenze. 
L’alimentazione dei piloti è a metano; la torcia è progettata per una portata di 30.000 
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Nm3/h, è dotata di anello di ritenzione di fiamma e di schermo protettivo antivento per 
prevenire il distacco di fiamma in ogni condizione. 

 
La composizione tipica del gas di cokeria, estratta dalla relativa scheda di sicurezza, è 

riportata nella seguente tabella. 
 

 
 
Al fine della caratterizzazione delle condizioni di funzionamento della torcia, 

giornalmente viene analizzato presso il laboratorio LUCCHINI un campione del gas 
prodotto, da cui viene calcolato il PCI. È altresì disponibile, in linea, il dato di PCI 
misurato dal gascromatografo operante sulla linea di fornitura del gas ad EDISON. La 
portata del gas COK inviato in torcia è misurata mediante flussimetro installato sulla 
tubazione in ingresso alla stessa. 

 
 

2.3 Torce bariletto batteria 45F 

Sul bariletto della batteria 45F sono presenti n. 4 torce di emergenza (denominate nel PIC 
allegato al Decreto AIA come T1 BATT, T2 BATT, T3 BATT, T4 BATT, pag. 131), che 
operano al fine di evitare sovrappressioni del bariletto in caso di anomalie al sistema di 
estrazione del gas. Ogni torcia è dotata di fiamma pilota a metano ed è progettata per una 
portata di 7.000 Nm3/h; il funzionamento è gestito dal sistema di controllo e supervisione 
della batteria e, in caso di disservizio, entrano in funzione al superamento del valore di 
pressione di 60 mm c.a. garantito dal battente della guardia idraulica a base torcia. 
L’intervento di una o più torce bariletto è determinato sulla base del monitoraggio della 
pressione bariletto e non dello sbilanciamento di portata fra gas prodotto e gas evacuato dal 
sistema di estrazione. 
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Stanti il funzionamento estremamente saltuario delle torce in oggetto, e la modalità di 
intervento sopradescritta, connessa alla gestione della pressione, non sono disponibili 

misure di portata alle torce bariletto allo scopo di garantire l’evacuazione di 28000 m3/h 
complessivi in caso di emergenza. 

Per la caratterizzazione della composizione del gas grezzo al bariletto inviato alle torce, 
non sono disponibili punti di campionamento sulle stesse; d’altra parte, stante la variabilità 
della composizione del gas prodotto dai singoli forni durante l’intero ciclo di distillazione, 
ed essendo sfalsata la sequenza di caricamento degli stessi, risulta poco rappresentativo il 
campionamento puntuale. 

2.4 Torce gas ACC 

Il funzionamento dell’impianto di aspirazione dei fumi primari prodotti in ciascun 
convertitore durante il soffiaggio, è riportato nel PIC allegato al Decreto di AIA (paragrafo 
§4.6.1.3 “Acciaieria”, pag. 114), dove, in relazione alla torcia operante su ciascuna linea, si 
specifica che: 

 
 
Più precisamente, il recupero del gas di acciaieria viene effettuato solo nella fase 

intermedia del soffiaggio, quando la concentrazione del CO nel gas è superiore al valore di 
soglia impostato per la commutazione fra combustione in torcia e sistema di recupero. La 
composizione tipica del gas di acciaieria recuperato, estratta dalla relativa scheda di 
sicurezza, è riportata nella seguente tabella. 

 

 
 
Il sistema di controllo e supervisione misura la portata di gas prodotto durante il 

soffiaggio, oltre al tenore di CO e di O2 nel gas. 
La combustione in torcia ha altresì funzione di sicurezza del processo, poiché il 

monitoraggio del tenore di O2 è necessario per evitare l’immissione nella rete di 
distribuzione di gas di acciaieria con anomalo tenore di O2, circostanza che porterebbe alla 
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possibile formazione di miscele esplosive; in tali condizioni, il sistema interrompe 
automaticamente il recupero del gas e attiva la combustione in torcia. Analogo 
comportamento si ha in caso di recupero indisponibile. 

Fatta salva la situazione di cui sopra, in condizioni di normale esercizio, la combustione in 
torcia della fase di testa o della fase di coda di ogni soffiaggio ha una durata di qualche 
minuto. 
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3 MISURA DELLA TEMPERATURA DI COMBUSTIONE IN TORCIA 

3.1 Generalità sulla misura della temperatura di combustione in torcia 

Nella pratica industriale, con le metodologie e le apparecchiature disponibili in 
commercio, la misura della temperatura di combustione di una torcia risulta di difficile 
realizzazione, stanti le caratteristiche di variabilità della fiamma nonché di dinamica della 
stessa, essendo esposta all’azione eolica, che rendono inaffidabili i valori forniti da termo-
camere, pirometri e da altre apparecchiature di misura che, in linea di principio, 
dovrebbero fornire valori con accuratezza di qualche °C nell’intervallo atteso di misura. 

Tali apparecchiature si pongono come alternativa a sistemi fissi con termocoppie che 
richiedono attività di manutenzione particolarmente onerose in termini di frequenza e 
sostituzione. D’altra parte, i metodi basati sul trattamento d’immagine e misura mediante 
pirometri della radiazione infrarossa, risultano inadeguati a fronte della natura dinamica 
della fiamma in ambiente, soggetta all’azione di disturbo del vento. Ad analoghe 
conclusioni si perviene anche in caso di utilizzazione di termo-camere, che anche con 
cavalletti di posizionamento, portano a valori di misura largamente sottostimati della 
temperatura effettiva di fiamma. 

 
Tali problematiche sono illustrate anche nella nota prot. n. 18712 del 01/06/2011 emanata 

da ISPRA, avente per oggetto “Definizione di modalità per l’attuazione dei Piani di Monitoraggio e 

Controllo (PMC), SECONDA EMANAZIONE”, che al punto L), riporta che: 

 

La nota prevede pertanto come “modalità equivalente, per la valutazione dell’efficienza di combustione 

della torcia, quella basata sulla misurazione delle caratteristiche di portata e di potere calorifico inferiore del gas 

inviato alla torcia stessa, in rapporto alle condizioni di progetto dell’apparecchiatura per gli stessi parametri”. 
 
In aggiunta a quanto sopra, all’Allegato L “Modalità di misurazione del flusso e del peso 

molecolare dei gas inviati alla torcia” della citata nota ISPRA, è specificato che “il gestore deve 

essere in grado di monitorare quantità e qualità del gas inviato alla torcia in qualsiasi condizione operativa 

dell’impianto”. 
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3.2 Valutazioni specifiche per le torce di stabilimento 

Per la torcia gas AFO e per la torcia gas COK, allo stato attuale sono disponibili sia il PCI 
del gas che la misura di portata inviato in torcia, che possono essere confrontate con i valori 
di progetto del costruttore. 

 
Per le torce sul bariletto della batteria 45F non sono allo stato disponibili le informazioni 

sulla composizione del gas, né la misura della portata per l’applicazione della modalità 
equivalente specificata nell’allegato L alla citata nota ISPRA prot. n. 18712 del 01/06/2011. 
Tali determinazioni richiederebbero specifiche modifiche impiantistiche. In ogni caso, in 
merito alla determinazione del PCI, si evidenzia che il gas COK grezzo, per composizione 
tipica, ha valori di PCI superiori a quelli del gas COK distribuito alle utenze di 
stabilimento, quindi assumendo il valore di quest’ultimo, si farebbe una valutazione 
conservativa. 

 
Per le torce gas ACC, le modalità specificate nella citata nota ISPRA prot. n. 18712 del 

01/06/2011, come richiamato al punto L), riferite a torce di sicurezza ed emergenza, mal si 
applicano al caso di apparecchiature con specifica funzione di processo, con tempi di 
intervento estremamente limitati, come nel caso di specie. D’altra parte, poiché la 
composizione del gas è variabile, con contributo al PCI derivante dal tenore di CO e di H2 
in esso presente, allo stato attuale non è possibile la determinazione del PCI del gas, e 
l’applicazione della modalità equivalente citata nello stesso allegato L. 
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